
PIZZINATO: CONFERMA CHE I METODI AUTORITARI NON SERVONO

Fannulloni, quando il Duce 
faceva come il ministro Brunetta
Il telegramma del 1941: «Esigo che alle 8 
gli uffici pubblici siano già al lavoro»

ROMA — Ci ha già provato niente di meno che il duce a far lavorare i 
fannulloni. Nel 1941. Esattamente il 19 maggio del XIX anno dell’era 
fascista, con un telegramma agli uffici pubblici. Il tono è quello 
perentorio, inconfondibile di Benito Mussolini, se possibile 
accentuato dalla mancanza di segni di interpunzione: «È ormai 
diventato un sistema quello adottato da Ufficiali e Funzionari che 
consiste nell'avviarsi all'ufficio alle 8 il che significa essere al tavolo di 
lavoro non prima delle 8 et 15 e forse più tardi alt Esigo che questa 
deplorevole abitudine tipica manifestazione di quel pressappochismo 
e deleteria tara del carattere di troppi italiani abbia immediatamente 
a cessare alt Alle 8 chi non è già al suo tavolo di lavoro ha perduto la 
giornata con le relative conseguenze alt Farò controllare quanto sopra 

alt - MUSSOLINI» 

Del telegramma si è trovata traccia in una circolare dell'«Istituto nazionale fascista per 
l’assicurazione contro gli infortuni del lavoro», mandata a tutte le direzioni il 23 maggio del 
1941 per informarle che «il Ministero delle Corporazioni » il 21 maggio aveva comunicato «per la 
scrupolosa osservanza» il telegramma del duce, di cui si riportava appunto il testo. La scoperta è stata 
fatta negli archivi di Stato da alcuni ricercatori che, racconta Antonio Pizzinato, presidente dell’Anpi, 
per conto dell’associazione nazionale partigiani d’Italia stanno conducendo studi sugli scioperi del ’43-
44. Quale sia stato l’esito degli ordini di Mussolini non è dato sapere, ma il problema non è stato 
evidentemente risolto se ancora oggi il ministro della Pubblica amministrazione, Renato Brunetta, ha 
tra le sue principali preoccupazioni la lotta ai fannulloni. Anche allora il nodo era la verifica della 
effettiva presenza in ufficio. Tanto che nella circolare si invitano tutte direzioni a emanare un «ordine di 
servizio al dipendente personale — che dovrà firmare per presa conoscenza — il telegramma del DUCE - 
esigendo da tutti indistintamente la più rigorosa e puntuale osservanza dell’orario, sia in entrata sia in 
uscita dall’ufficio ». 

Facile concludere per Pizzinato, che ha alle spalle una lunga carriera nel sindacato fino a 
diventare segretario generale della Cgil (1986-88), che «non è con i metodi autoritari chesi fanno 
lavorare le persone, ma coinvolgendole e motivandole ». Fatto sta che, 68 anni dopo Mussolini, 
Brunetta è dovuto ricorrere a misure punitive come il taglio della retribuzione accessoria per abbattere 
il tasso di assenteismo. 
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Il telegramma di Mussolini ritrovato nell'Archivio 
di Stato


